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L’importanza del 

patrimonio territoriale 

nelle aree interne e rurali



Questione ambientale
Questione territoriale
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Un paese scivolato a valle, «Una storia in discesa»

«disgregazione del paesaggio agrario… in ogni 
provincia italiana, specie nella montagna e nell’alta 
collina» (Sereni, 1961)

«un’imponente alluvione demografica che aveva 
invaso le fasce litorali» (Gambi, 1972)

Assieme alla questione ambientale, questione 
territoriale; non solo dualismo



Paradosso italiano: 

un paese interno circondato dal mare
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Le aree interne

� circa tre quinti del 
territorio;  poco meno di un 
quarto della popolazione

� Policentrismo e 
diversificazione interna

� distanza dai grandi centri di 
agglomerazione e di servizio

� traiettorie di sviluppo 
instabili dotazione di 
risorse che mancano alle 
aree centrali

� forte potenziale di 
attrazione



La storia in 
discesa

Roccastrada

Massa Marittima

Gavorrano



Montieri

Cinigiano 

Boom o 
sboom?



Terre dell’uomo raro

Popolazione   8.567 abitanti (1/1/2018 - Istat)

Superficie      163,98 km²

Densità 52,24 ab./km²



La popolazione del Molise 
(1861 - 2017)

Anno Residenti                                 

1861 355.138

1871 374.415

1881 381.712

1901 394.953

1911 396.070

1921 382.653

1931 377.304

1936 388.268

1951 406.823

1961 358.052

1971 319.807

1981 328.371

1991 330.900

2001 320.601

2016 310.449

2017 308.493

Lo sboom 1951-1971



Popolazione residente totale: 1.639.362
Numero di Comuni: 377

Popolazione residente nelle Aree Interne: 824.054
Numero di Comuni nelle Aree Interne: 315

Popolazione residente nelle aree progetto in corso 
di selezione: 25.717
Numero di Comuni nelle aree progetto in corso di 
selezione: 31



Un movimento per le aree interne



La deriva delle aree interne

• Spopolamento, emigrazione

• Rarefazione sociale, produttiva, istituzionale

• Abbandono della terra, dissesto i.g.

• Tramonto della pastorizia (transumanza)

• Declino dei beni comuni

• Ritorno del bosco

• Urbanizzazione e litoralizzazione

Un doppio danno: «spopolamento e urbanizzazione come principale 
fattore di alterazione degli equilibri ambientali» (Corona, 2015)



La rinascita delle aree interne

• Lettura delle vocazioni e delle risorse 
(patrimonio territoriale)

• Comunità locali e partecipazione

• Policentrismo e apertura all’esterno

• Reti e innovazione

• Nuove economie e filiere campagna-città

• Valori paesaggistici

• Rafforzamento della rete istituzionale di base 
(Comuni, aree protette, cooperazione e 
consorzi…)

-Lavoro

-Servizi



Il patrimonio territoriale

L’insieme delle strutture di lunga 

durata prodotte dalla coevoluzione fra 

ambiente naturale e insediamenti 

umani, di cui è riconosciuto il valore 

per le generazioni presenti e future. 

L’insieme delle strutture di lunga 
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umani, di cui è riconosciuto il valore 

per le generazioni presenti e future. 
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Cosa c’è?Cosa c’è?



Gli elementi costitutivi

� la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri 
geologici, morfologici, pedologici, idrologici e idraulici;

� la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, 
acqua, suolo ed ecosistemi della fauna e della flora;

� la struttura insediativa, che comprende città e insediamenti 
minori, sistemi infrastrutturali, artigianali, industriali e 
tecnologici;                         P A E S I

� la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, 
campi e relative sistemazioni nonché i manufatti dell’edilizia 
rurale.

� Il patrimonio culturale costituito dai beni culturali e paesaggistici
(art. 2 Codice dei beni culturali e del paesaggio), mobili e 
immobili, tra cui i castelli.

P A E S A G G I O
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un Paese di paesi



Come trattare il patrimonio 
territoriale

• Queste componenti devono essere prima di 
tutto individuate (contributo degli storici). 

• Poi non  possono essere ridotte in modo 
irreversibile. Utilizzate ma tutelate

• Un’economia diversificata basata su 
agricoltura, turismo e cultura; che integri e 
valorizzi il sistema-territorio

• Il paesaggio come specchio
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Dal turismo di massa 

al turismo dell’esperienza
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garantire la riproduzione 
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in quanto bene comune 
costitutivo dell’identità
collettiva
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M. MEINI, Terre invisibili. Esplorazioni sul potenziale 

turistico delle aree interne, Rubbettino Editore 2018.



Le politiche, il governoLe politiche, il governo

• Identificazione delle risorse

• Il paesaggio risorsa apicale

• Conoscenza, tutela, valorizzazione

• recupero delle produzioni e tradizioni locali

• tutela ambientale e paesaggistica

• Innovazione e servizi

• Agricoltura, cultura, turismo
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Le aree interne come laboratorio

• Ripartire dalle eredità territoriali e dai valori 
identitari, dalle differenze, da quello che c’è, non 
da quello che non c’è

• È il tempo della specificità, non 
dell’omologazione

• Protagonismo locale nell’orizzonte globale 19



Un cambio di paradigma: 
nuove strade su antichi sentieri
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